
Soprintendenza Archivistica per la Liguria
Repertorio di fonti sul patriziato genovese

scheda n° 45 compilatore: Andrea Lercari
famiglia: Bassignani

Altre forme del nome: Bassignana, de Bassignano, de Basignana, de Bassignana.
Albergo: Grillo
Titoli: Patrizio genovese
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo)
Feudi:
Arma gentilizia: «D’oro al leone di rosso tenente un giglio d’azzurro»

Nota storica: Secondo le fonti erudite i Bassignani sarebbero originari della Valle Polcevera,
nell’immediato Ponente della città di Genova, mentre altri li fanno originari del castello di
Bassignano, nella provincia di Alessandria. In ogni caso la presenza di questa famiglia in Genova
nel corso del Quattrocento è espressione di quel ruolo di polo d’attrazione economica esercitato
dalla città nonostante i frequenti momenti d’instabilità politica. Nel 1487 Leonardo e Francesco de
Bassignano stabilirono un sepolcro della famiglia nel chiostro della chiesa di San Francesco di
Castelletto. Nel 1528 Pietro Benedetto de Basignana, figlio di Leonardo e di Pomelina Rossi, fu
ascritto al Liber Civilitatis e aggregato all’albergo Grillo. Egli come il padre era setaiolo e aveva
sposato la genovese Claretta di Tomaso Castiglione, un facoltoso mercante. Per seguire gli
interessi commerciali del suocero nei primi anni del Cinquecento si era trasferito in Spagna, nella
città di Siviglia, dove tra il 1509 e il 1515 è attestata la sua attività di agente commerciale del
suocero. Nel 1515 era stato raggiunto dal padre, Leonardo, che lo aveva sostituito nell’incarico.
Intanto il suocero si era trasferito nelle Americhe, nell’isola di Santo Domingo, e Pietro Benedetto
aveva curato gli scambi commerciali avviati con l’isola. Con un altro genovese, Francesco Leardo,
era stato tra i finanziatori di Ferdinando Colombo, figlio di Cristoforo. Nel 1525 Pietro Benedetto
aveva anche fatto parte del gruppo di mercanti genovesi che avevano sovvenzionato l’armamento
di tre navi che, affidate al comando del veneziano Sebastiano Caboto, avevano raggiunto le foci del
Rio della Plata. Dalla moglie Claretta ebbe un figlio maschio, Paolo, anch’egli ascritto al patriziato
genovese, il quale sposò la nobile Elianetta figlia di Andrea Pallavicino Scaglia e di Benedettina
Pallavicino Basadonne fu Giovanni. Con Paolo si estinse però la famiglia. Era già defunto il 22
aprile 1573, quando Elianetta vedova del nobile Paolo Grillo de Bassignana rilasciava una procura
al fratello Giovanni Pallavicino (Scaglia) per riscuotere ogni credito dotale dall’eredità del marito.

Archivi parrocchiali di riferimento: Poiché la famiglia ascritta si è estinta in epoca anteriore al
Concilio di Trento, che impose alle parrocchie la compilazione dei registri degli atti di Battesimo,
Matrimonio e Morte, non esiste un archivio parrocchiale di riferimento.

Opere manoscritte generali: A. Della Cella (BUG), I, c. 68 r.; A. Della Cella (BCB), I, p. 227; O.
Ganduccio (BCB), I, c. 31 r.; G. Giscardi, I, p. 106; Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca,
169, c. 46 v.; G. A. Musso, n° 874; G. Pallavicino, I, cc. ***.

Fonti archivistiche specifiche: Archivio di Stato, Genova: Notai Antichi, 2802, notaio Gio.
Andrea Monaco, doc. 11 (22 aprile 1573).
Complessi archivistici prodotti: Allo stato attuale non sono noti né un archivio gentilizio, né un
consistente nucleo documentario riconducibili ai Bassignani ascritti al patriziato genovese.

Fonti bibliografiche generali: C. Cattaneo Mallone di Novi, pp. 238; G. Guelfi Camajani, p. 66;
A. M. G. Scorza, Le famiglie...., p. 30.



Fonti bibliografiche specifiche: D. GIOFFRÈ, Bassignana Pietro Benedetto, in Dizionario
Biografico degli Italiani, 7, Roma 1960, pp. 142-143; F. P. OLIVERI, Bassignana Pietro Benedetto,
in DBL, I, pp. 415-416.


